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Una giornata di lotta nella scuola 
«Gaspari tratta come un ragioniere» 
ROMA — Si fermerà anche la scuola, l'er una giornata, tutto ii 
personale, docenti e non docenti, incrocerà le braccia. La data 
non è ancora stata fissata (probabilmente non prima di una deci
na di giorni) ma le organizzazioni di categoria di Cgil-CisMJil 
sono decise nella protesta. Il confronto con il governo — i sindaca» 
listi non ne fanno mistero — è stato sinora alquanto deludente. 
•Alla dichiarata volontà dei ministri Falcucci e Gaspari di arriva* 
re rapidamente all'accordo, non corrispondono scelte ed impegni 

conseguenti», ha dichiarato Giancarlo Benzi, segretario generale 
della Cgil-Scuola. «Il governo — ha aggiunto — stenta a ricono
scere il ruolo della trattativa sugli aspetti retributivi e normativi». 

Secondo Pietro Talamo, segretario generale della Fedcrscuola 
Cisl, «è intollerabile che dopo tanti incontri non vi siano da parte 
del governo risposte vere sulla volontà politica di investire risorse 
aggiuntive per la scuola. Si pensa di gestire questo contratto con 
logiche ragionieristiche e risorse insufficienti*. 

Alla Fiat verso lo sciopero del 14 
Dopo i chimici, « metalmeccanici. Quello organizzato da Fiom, 
Firn, Uilm per martedì prossimo sarà il secondo sciopero genera
le di questo autunno contrattuale. Ma — come sempre e avvenu
to in ojjni stagione di contratti — quello dei metalmeccanici e 
uno sciopero che pesa più di altri. Perché la più grande categoria 
industriale ha come controparti aziende che si chiamano Fiat, 
Zanussi, Ibm, aziende in grado di «orientare» l'intera Confindu-
stria. Perché la loro piattaforma spesso è anticipatrice delle 
richieste dell'intero movimento sindacale. Sciopero generale di 
quattro ore, dunque. L'hanno indetto i «consigli generali» dei tre 
sindacati di categoria per rispondere alla chiusura opposta dalla 
Federmeccanica su tutte le proposte avanzate dal sindacato. 
Una chiusura dettata solo da motivazioni politiche. Mortillaro, 
insomma, vorrebbe ridurre il ruolo del sindacato. Ecco perche 
Fiom, Firn, Uilm stanno preparando con centinaia di iniziative 
questo sciopero e le manifestazioni che lo accompagnano (previ
ste grosse iniziative a Napoli, Brescia, Venezia). Se va bene, 
insomma, la trattativa sarà più facile. 

Storie di accordi 
traditi, di soprusi 
grandi e piccoli 

Della nostra redazione 
TORINO — Fiat e contratto. 
Il rapporto, come si sa, è 
stretto. La mobilitazione dei 
lavoratori nel più grande 
complesso privato incide da 
sempre, nel bene e nel male, 
sui risultati che ottengono l 
metalmeccanici Italiani. Ed 
è pure noto che da alcuni an
ni la situazione sindacale al
la Fiat è difficile. Come si 
giunge questa volta all'ap
puntamento, con quale cli
ma? Chiediamo al segretario 
piemontese della Fiom, Ce
sare Damiano, di parlarcene 
col massimo di franchezza. 

«È mutile nascondere che 
fino a qualche settimana fa 
c'era tra i lavoratori Fiat 
una relativa freddezza. Co
me Fiom, Firn ed Uilm ab
biamo intrapreso un grande 
sforzo per lo sciopero degli 
straordinari e per l'appunta
mento di lotta del 14 ottobre, 
ricorrendo anche a strumen
ti nuovi, come "spots" nelle 
radio e televisioni locali, 
"speakeraggi" nei quartieri 
per coinvolgere la città nel 

clima contrattuale. Ma lo 
strumento principale per co
struire un rapporto con 1 la
voratori sono ancora le cen
tinaia di assemblee che ab
biamo convocato. In quelle 
che ho tenuto a Mirafiori e 
Rivalla, ho ricavato la sen
sazione che tra i lavoratori 
l'attesa cresca, soprattutto 
se riusciamo a spiegare che 
c'è un legame strettissimo 
tra il contratto ed il miglio
ramento delle loro condizio
ni concrete di lavoro in fab
brica. Si tratta di far crescere 
questa consapevolezza, che 
in alcuni casi è ancora an
nebbiata da un atteggia
mento di delega al sindaca
to, perchè produca un soste
gno consapevole alla lotta». 

— Ma concretamente, cosa 
dicono i lavoratori Fiat nel
le assemblee? 
•Anche se conoscevo già 

certi fatti, sono rimasto pro
fondamente colpito dalla 
forza con cui i lavoratori de
nunciano la loro condizione, 
giunta a livelli di guardia in
tollerabili, fatta di soprusi 

A colloquio 
con Damiano, 

segretario 
della Fiom 
piemontese 
All'inizio 

il clima era 
un po' freddo, 

ma ora sta 
migliorando 
L'azienda fa 

la politica del 
doppio binario 

Quale unità 
occorre 

nel sindacato 

grandi e piccoli, di sistemati
ca disapplicazione degli ac
cordi. I ritmi ed i carichi di 
lavoro crescono sempre e, 
non a caso, si moltiplicano le 
lotte di gruppi, anche piccoli, 
di lavoratori. È incredibile 
quante multe vengano inflit
te per i motivi più futili o ad
dirittura senza motivo: a Ri-
valta mi hanno segnalato 
che operai in mutua giustifi
cati dal medico sono stati 
multati ugualmente dalla 
Fiat. Aumentano gli infortu
ni, molte volte non denun
ciati». 

— Ma allora viene sponta
neo chiedersi: il sindacato 
che ci sta a fare? perchè la 
contrattazione di fabbrica 
in Fiat non si fa pratica
mente più? 
•Per anni non abbiamo 

avuto altra scelta che difen
derci, anche se abbiamo fat
to lotte esemplari: penso alle 
tante situazioni dove siamo 
riusciti ad arginare una par
te dei tentativi Fiat di accre
scere lo sfruttamento. C'è 
stato un periodo, dopo la 

sconfitta dell'80, In cui molti 
lavoratori pensavano che 
fosse più utile rivolgersi al 
capo, anziché al delegato, 
per risolvere i loro problemi 
quotidiani. Oggi gli stessi la
voratori capiscono che que
sto non gli porta alcun van
taggio e cominciano a ritro
vare il coraggio di avvicinare 
i delegati. Il contratto è una 
grande occasione per favori
re quest'inversione di ten
denza, proprio perchè la vera 
posta in gioco è la crescita 
del potere di contrattazione 
del sindacato nei singoli po
sti di lavoro. Se tutti i lavora
tori capiranno questo, riu
sciremo a fare un salto di 
qualità». 

— Più precisamente, cosa 
può offrire ti contratto ai 
lavoratori Fiat? 
«Penso al controllo delle 

nuove tecnologie che la Fiat 
introdurrà. Le tecnologie 
non sono "neutre" e se non 
ne contrattiamo in anticipo 
le modalità di applicazione, 
la Fiat potrebbe usarle a sca
pito dell'occupazione e delle 
condizioni di lavoro. Lo stes
so discorso vale per salario e 

professionalità. Nelle assem
blee i lavoratori hanno defi
nito "da fame" i loro salari: 
950mila lire al mese per un 
turnista di 3° livello, vale a 
dire 11 60 per cento della ma
nodopera operaia, in un'a
zienda come la Fiat che gua
dagna un milione netto su 
ogni auto prodotta ed ha 
convertito esclusivamente in 
profitti l'enorme crescita di 
produttività. Penso al pro
blema della riduzione d'ora
rio. Il contratto si propone di 
ridurre e regolamentare 
quell'alternanza (se non ad
dirittura coincidenza) di 
straordinari e cassa integra
zione che oggi la Fiat applica 
unilateralmente». 

— Ma non era cambiato il 
clima sindacale alla Fiat? 
Non si era parlato di «svol
ta» dopo gli accordi sul 
rientro dei cassintegrati? 
«Le intese che hanno posto 

termine ad una dolorosa vi
cenda come la sospensione a 
zero ore di migliaia di lavo
ratori sono state Innegabil
mente un fatto positivo, che 
faceva ben sperare, anche se 
era sbagliato pensare ad un 
trasferimento automatico di 
nuove relazioni sindacali 
nelle officine e negli uffici. 
Adesso però la Fiat deve ca
pire che non regge più la pra
tica del "doppio binario": ap
parenti buone relazioni al 
vertice e continue azioni uni
laterali nei luoghi di lavoro, 
tese a delegittimare il potere 
contrattuale dei consigli di 
fabbrica». 

— Non ci sono gravi ritardi 
dei sindacati? Non c'è, pro
prio alla Fiat ed in partico
lare a Mirafiori (per il valo
re emblematico che assu
me la più grande fabbrica 

europea), una concorrenza 
tra le centrali sindacali che 
produce veti incrociati e 
blocca le iniziative? E die
tro tutto questo, non c'è 
una gara campanilistica a 
chi conquista la confluen
za del Sida, il vecchio «sin
dacato giallo» della Fiat? 
•Intanto non mi pare che II 

Sida abbia voglia di farsi 
conquistare. È vero che que
sto problema ha impedito la 
rielezione del delegati a Mi
rafiori, bloccata dalla Flm-
Cisl appunto per il timore 
che 11 risultato pregiudichi la 
confluenza del Sida. La 
Fiom, a differenza di quello 
che hanno affermato altre 
organizzazioni, non ha 
un'affinità politica e cultu
rale con la storia del Sida, 
anche se non ha mal rifiuta
to il confronto con nessuno. 
Questo sindacato non è più 
la vecchia organizzazione 
"collaborazionista", ma non 
ha abbandonato una certa 
pratica corporativa. Comun
que rappresenta un'area di 
lavoratori e iscritti. Io credo 
che vada fatta una scelta 
chiara: o si privilegia il rap
porto unitario tra Fiom, Firn 
ed Uilm, oppure si passa ad 
un diverso modello di demo
crazia e unità sindacale, in 
cui ogni organizzazione 
(nessuna esclusa) presenta le 
proprie liste di candidati e 
saranno i lavoratori a sce
gliere i loro rappresentanti. 
Quello che non è ammissibi
le è che si facciano trattative 
"sotterranee" e sì blocchi 
qualsiasi iniziativa per non 
comprometterne l'esito». 

Michele Costa 

«Perché criticammo la piattaforma» 
AlPIveco fra gli operai che votarono contro e ora... 

Salari troppo bassi che spesso non raggiungono il milione al mese - Nonostante i dissensi ora si lavora per 
preparare lo sciopero - Professionalità e uguaglianza - «Troppe decisioni vengono prese senza ascoltarci» 

Nostro servizio 
TORINO — Vincenzo Scu
ffiaci, operalo di quarto livel
lo della tlveco Spa Stura» 
(Fiat) mette sul tavolo la sua 
busta paga di agosto: 920mi-
la lire. Stessa musica per Fa
bio Carletti. anch'egli ope
raio del quarto livello, dele
gato: 925mila lire al mese. 
Giuseppe Angeloni (terzo li
vello), delegato, ha portato a 
casa un milione e centomila 
lire ma ha moglie e due figli 
a carico. Questo per dare 
un'idea delle paghe Fiat. 
Una fabbrica combattiva e 
anche 'arrabbiata* l'Iveco, 
dove si producono autocarri 
medio-pesanti. Ha respinto 
col 63 per cento di -no» la 
piattaforma contrattuale. 
Perché tutti quei »no»? 

'Per sfiducia verso le cen
trali sindacali, perché c'è un 
grosso scarto tra i bisogni 
della gente e I risultati che si 
ottengono. Qui da noi — dice 
Carletti — c'è sempre stata e 
c'è una forte mobilitazione, 
un attaccamento verso il 
sindacato che, però, si espri
me anche in forme critiche 
da parte della Cgil. Diciamo
lo chiaro: questa piattafor
ma è stata calata dall'alto, 
senza dibattito, senza con
fronto con i lavoratori'. 

*Tantl "no" perché — In
calza Scumacl — la piatta
forma è più 11 risultato della 
somma delle posizioni dei tre 
sindacati che dei bisogni del
la gente. Un esempio: come 
si fa a chiedere di premiare 
la professionalità dei tecnici 
Impiegati e di quelli operai 
quando la base delle retribu
zioni è sulle QóOmlla lire? 
Premiamo pure la professio
nalità di queste categorie ma 

adeguiamo seriamente le 
nostre paghe almeno al costo 
della vita. Anche perché qui 
da noi c'è un'elevata profes
sionalità operaia che non 
può essere ignora ta. Non può 
ignorarla l'azienda, non può 
ignorarla il sindacato. I la
voratori che hanno votato in 
questo modo sono reduci da 
lotte aziendali che hanno 
avuto successo, che hanno 
voglia di discutere, di parte
cipare: 

'Tanti "no" — dice Ange-
Ioni — anche perché secondo 
me è stato un errore far vo
tare su tutta la piattaforma 
invece che su singoli punti. 
Esempio: la flessibilità e il 
salario sono due aspetti mol
to diversi della piattaforma 
contrattuale sul quali io ho 
opinioni differenti: 

E adesso? 
•Adesso — risponde Car

letti — bisogna che 11 sinda
cato rompa gli Indugi. Ho vi
sto che è stato proclamato 
uno sciopero per il 14 otto
bre. Bene. Occorre che lo 
scontro sia all'altezza del 
"no" chiaro e deciso che il 
padronato ha risposto alle 
nostre richieste. Bisogna, 
perché le lotte riescano, che 
ci sia un rapporto molto più 
stretto del sindacato con i la
voratori: 

'Bisognerà prepararlo be
ne questo sciopero — dice 
Scumacl — perché si tratta 
della prima azione di lotta; 
siamo un po' come i pugili 
che cominciano a combatte
re "freddi". C'è un pericolo: 
che i lavoratori si convinca
no che la vertenza si risolve 
con gli incontri romani a ta
volino, fra i dirigenti sinda
cali e quelli della Federmec-

Così l'elezione dei delegati in Piemonte 

Azienda organico presenti votanti sui presenti 
Delegati 

Fiom-Cgil 
eletti 

Rm-Cisl Uilm Altri 
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98% 2(17%) 1(8%) 9(75%7 

aree di voto, di uno dei sin
dacati. 

Sui risultati delle elezioni 
c'è stata manfrina da parte 
di qualcuno che ha mischia
to le carte in tavola, che ha 
•dimenticato» che in questi 
ultimi sette anni hanno la
sciato la fabbrica 2.500 di
pendenti (fra i quali una ven
tina di delegati della Fiom), 
che è sta ta assorbita un 'altra 
fabbrica con relativi delega
ti. Ma tutto questo può esse
re considerato, se pure con 
amarezza, uno dei soliti e po
co nobili giochetti. Quello 
che invece non è un giochet
to. soprattutto mentre si de
ve rinnovare il contratto, è 
che nelle elezioni all'Iveco 
sono intervenute altre forze 
non sindacali, che ci sono 

stati capi impegnati per In
fluenzare il voto, che c'è sta
to un intervento massiccio 
della Fiat per indirizzare 11 
voto. 'Non per ridurre la for
za numerica del sindacato — 
dice Carletti — ma per aver
ne uno più condiscendente», 
per eliminare le teste calde, l 
rompiballe. Un tentativo che 
in certi casi è anche riuscito, 
visto che fra i nuovi delegati 
ci sono anche crumiri e gen
te che ha sempre contestato 
il sindacato. Chi ha detto che 
la lotta di classe è finita e 
siamo tutti una famiglia? 

Ennio Elena 
P.S. — Malgrado tutto all'I
veco la Fiom ha conquistato 
la maggioranza assoluta nel
le elezioni dei delegati. 

Nella tabella sono riportati i risultati del recente rinnovo dei delegati in 12 importanti aziende metalmecca
niche torinesi, con un organico complessivo di 20.093 operai ed impiegati, dei quali 18.345 erano presenti 
in occasione delle elezioni. Hanno votato 15.698 lavoratori (il 78 % dell'organico e l'86 % dei presenti). La 
Fiom Cgil ha ottenuto 205 delegati (il 56 %}. la Fim-Cisl 77 delegati (21 % ) e la Uilm 83 delegati (23 %}. 

canica. Per sventare questo 
pericolo bisogna che la gente 
sia informata e coinvolta, 
chiamata alla lotta. Nella si
tuazione attuale penso che 
ottenere questo contratto sia 
difficile, anche se si chiede 
meno di altre volte. E biso
gna fare presto perché non 
mi pare che le faccende eco
nomiche internazionali e, 
quindi, di riflesso, anche le 
nostre abbiano prospettive 
troppo rosee. Quindi fare 

presto per non correre il 
grosso rischio di essere ricat
tati». 

•La contrapposizione radi
cale del la voro da una parte e 
del capitale dall'altra nell'e
conomia moderna ha ancora 
ragione di esistere o la sì sta 
rapidamente superando?', si 
chiede un dirigente naziona
le della UH a proposito della 
sottoscrizione di azioni Fiat 
da parte di 65mila dipenden
ti (circa il 30 per cento del 

totale) dell'azienda torinese. 
•Lo scontro di classe è tut-

t'altro che Finito; replicano 
Scumaci, Carletti e Angelo
ni. E citano il caso del rinno
vo dei delegati all'Iveco. Ele
zioni che si sono svolte in un 
clima unitario, senza inter
venti dei sindacati. Elezioni 
gestite dal consiglio di fab
brica in modo che nessuna 
delle componenti sindacali 
fosse penalizzata dalla pre
senza predominante, in certe 

«Meno fiscalizzazione, meno salario» 
ROMA — Difficile definirlo: grottesco. 
O forse meglio: provocatorio. Qualun
que sia l'aggettivo, una cosa è certa: la 
Federmeccanica nelle trattative con
trattuali, sembra proprio aver scelto la 
via dello scontro. Ieri le cose sono anda
te così. In mattinata l'organizzazione 
imprenditoriale ha diffuso una nota per 
fare il punto sul negoziato. Verso la fine 
il documento «recitava! così: «...la dele
gazione imprenditoriale sarebbe dispo
nibile per eventuali aumenti salariali 
che potrebbero essere maggiori di quelli 
indicati, passando quindi da 65mila lire 
a circa 82mila lire..... Il tutto ad un pat
to: che il perìodo di validità del contrat
to sia prolungato di un anno. 

Un'«offerta» irrisoria a condizioni cape
stro. Ovvia la risposta negativa da parte 
del sindacato. 

Ma non basta. Gli imprenditori al ta
volo delle trattative hanno fatto un ul
teriore passo indietro. Sempre sul sala
rio. Le 82mila lire sono tornate ad essere 
65mila. Che vanno, però, decurtate di 
altre ottomila e cento lire. 

Il ragionamento di Mortillaro è que
sto: dalle risorse che la Federmeccanica 
ha messo a disposizione — si fa per dire 
— del contratto, vanno sottratti gli 850 
miliardi di fiscalizzazione che il governo 
ha «tagliato*. 850 miliardi diviso per un 
milione e rotti di metalmeccanici, porta 
appunto ad un'ulteriore riduzione di ot

tomila e cento lire a testa. Insomma la 
riunione «ristretta» tra segreterìe sinda
cali e i dirigenti dell'associazione im
prenditoriale che avrebbe dovuto sag
giare le possibilità di una rapida intesa, 
s'è conclusa con un nulla di fatto. E cer
to Io scontro vero non è solo sul salario. 
Di più Mortillaro teme che il sindacato 
recuperi potere di contrattazione nelle 
aziende. Lo testimonia perfettamente la 
posizione presa dalla Federmeccanica 
sul paragrafo della piattaforma relativo 
ai quadri. Fiom, Firn, Uilm chiedono 
che in ogni posto di lavoro una commis
sione mista decida a chi attribuire la 
qualifica di «quadro.. Tutta la materia 
insomma deve essere delegata alla di

scussione, alla contrattazione in azien
da. La risposta delle imprese è stata un 
secco «no»: «...decidiamo da soli». E cosa 
decideranno l'han già fatto capire, 
quando hanno sostenuto che per loro la 
qualifica di quadri spetta solo ad una 
parte dei lavoratori classificati nel VII 
livello. Livello dove oggi sono compresi 
solo il 4 rt dei metalmeccanici. Insomma 
quasi nessuno avrebbe la qualifica di 
«quadro». Ecco perché Lotito, Uilm. di
ce che lo sciopero generale della catego
rìa in «realtà l'ha indetto Mortillaro. 
Non c'era alternativa alla scelta della 
mobilitazione». 

£ tra due settimane 
si ferma tutta 

l'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — I tre sindacati si sono messi finalmente 
d'accordo, dopo circa un mese di tira e molla; il 25 saranno 
insieme in piazza Maggiore, chiamando alla mobilitazio
ne lavoratori e pensionati di tutta l'Emilia-Romagna. Non 
accadeva da quasi tre anni: Cgil Cisl Uil regionali si ritro
varono uniti per l'ultima volta il 14 febbraio '84. Ed è 
anche la prima manifestazione regionale unitaria di que
sto autunno che torna «caldo». A sbloccare l'iniziativa — 
dopo la proposta Cgil della fine d'agosto e le schermaglie 
seguite fino all'altro ieri — ha contribuito senz'altro l'in
tesa raggiunta dalle tre segreterìe nazionali, che mercole
dì ha rilanciato l'iniziativa in tutto il paese sui problemi 
del lavoro e dell'economia, dai contratti alla legge finan
ziaria. Da un incontro dei tre segretari regionali mercoledì 
sera è subito scaturita la decisione concorde, che già ieri 
mattina ha ottenuto l'approvazione del direttivo Cgil e del 
consiglio generale Uil. 

Stamane, intanto, è in programma la riunione delle tre 
segreterie, la prima dopo le ferie estive. Avrà il compito di 
stendere di documento-base della manifestazione (l'ac
cordo sui contenuti può anche riservare qualche ulteriore 
difficoltà) e decidere le iniziative da programmare in pre
parazione del 25. L'indicazione nazionale è per attivi re
gionali unitari, ma localmente esistono anche altre pro
pensioni. La Cgil si è dichiarata favorevole piuttosto ad 
attivi unitari nei 12 «territori» in cui sindacalmente è sud
divisa la regione che non ad un'assemblea unica. Quello 
che è certo, è che il 25 sarà un grande giorno per 11 sindaca
to, l'avvio di una nuova stagione, dopo una delle fasi più 
difficili degli ultimi anni. E a «santificare» l'evento viene 
data quasi per certa la presenza di Antonio Pizzinato, se
gretario generale Cgil. I rappresentanti Cisl e Uil saranno 
anch'essi ai massimi livelli. I nomi si conosceranno In 
settimana. 

mmmmmM 
La Borni entra nel gruppo Buitoni 
La prima riunione della Forza Vendita Berni. dopo l'entrata doli azienda aumen
tare reggiana nel Gruppo Buitoni si è svolta ali hotel MiciJ'-. di Roma Sono stati 
due giorni di lavoro pieni, vissuti in un clima di grando partecipatone e 
caratterizzati dalla presenza dell'ingegner Carlo De Beredetti II dottor Roberto 
Villa, amministratore delegato del Gruppo Buitoni e il signor Franc.o Berni 
hanno illustrato le ragioni che hanno portato alla fusione, mettendo in cvdenza 
le notevoli potenzialità di sviluppo della Ber ni Alimentari derivanti dalla possibi
lità di sfruttare sinergicamente le caratteristiche proprie dell'azienda e quelle di 
uno dei più importanti gruppi industriali europei Una parte del meeting è stata 
dedicata alla presentazione dei nuovi cataloghi dei prodotti Bcrni destinati al 
Catering e al Retai! e della campagna pubblicitaria 1986/87 realizzata dall U-
mart Advertising. 

Infotec informa 
AlloSMAU 1986(17-22 settembre) Infotec era presento m 2 movi stand (al 
3" e non più al 2* salone) con una gamma di prodotti ulteriormente ampliata 
Per le tradizionali copiatrici erano esposti 9 diversi modelli, dei quali 4 possono 
avere più configurazioni, in funzione dei differenti accessori, in particolare la 
9032 Z è allestiate in ben 32 modi possibili, al fine di soddisfare le esigenze più 
diversificate. 
Come novità di prodotto è stata presentata la lavagna elettronica «Infoboard». 
in 2 diversi formati, questo strumento consente di riprodurre a'I istante, e 
distribuire fra i presenti, copia di tutto quello che viene disegnato o scritto sulla 
lavagna stessa, in occasione di incontri di lavoro o sessioni didatrcho 
Nell'ambito de) telefax, la gamma presentata era composta da 5 modelli 
Sempre nel settore del telefax, sono state anche presentate due novità signifi
cative: la prima, costituita dal sistema arfax. in una nuova e potenziata versio
ne. che consente il collegamento tra telefax e personal computer, per I archi
viazione eh immagini, disegni e documenti d ogni tipo nella memoria del com
puter: quest'ultimo potrà poi «elaborare» tali immagini, associarvi testi e 
informazioni, costituendo così un «dossier elettronico» completo In abbina
mento, poi, è stato anche presentato un sistema avanzato di posta elettronica 
integrato con lo stesso arfax. 

La seconda novità era costituita dal 1* telefax Infotec su carta normale, che alle 
prestazioni della comunicazione «intelligente» in facsimile (memoria e program-
mabilità) aggiunge l'economicità e la qualità della stampa sulla norma'e carta di 
cellulosa 
Naturalmente, al di là delle apparecchiature. Infotec ha riproposto allo SMAU 
il proprio tipo di approccio, che si basa sulla «filosofia» del Servizio Globale Ciò 
significa che g'i operatori di Infotec hanno impegnato la propria preparazione e 
professionalità innanzitutto nel proporsi come consulenti per individuare con i 
visitatori le loro precise esigenze, analizzarle in dettaglio e solo successivamen
te confrontarle con te possibili soluzioni che Infotec può presentare 

Lingo PC 88 e PC novità 
Molti computers professionali sono ancora oggi voluminosi, ingombranti ed 
anche costosi. Ungo PC B8, il PC novità distribuito in Italia dalla Magma di 
Segrate. è un computer professionale progettato per essere tra i più compatti. 
per superare m potenza e velocità • computers più grandi e per costare meno. 
Alcune caratteristiche Lmgo PC 88. interamente compatibile IBM. utilizza un 
microprocessore 8088/2 a 16 bit ed è predisposto per I installazione di un co-
processore 8087, 
Inoltre Ungo PC 88 presenta un sistema particolarmente sofisticato' uno 
Speciale clock che consente di lavorare a 8 Mhz e per programmi particolari a 
4.77 Mhz. unitamente ad una memoria principale di 640K 
Nella dotazione standard sono forniti inoltre, porta ingresso dati, uscita per 
stampante, orolog o/calendario ad a'imentazione autonoma unità di controllo 
per floppies e scheda video mono o colore, supporti di espansione. 
L'alimentazione in dotazione è di potenza elevata, tale da soddisfare ogni 
ampliamento di hardware e periferiche 
E... non è tutto La Magma distribuisce anche una intera serie di accessori e 
periferiche: Hard disks da 10 /20 /40 /80 MB sistemi di back-up da 60 MB. 
stampanti ad aghi e a margherita, tavolette grafiche per applicazioni 
CAD/CAM, plotters. easy-Pad graphic tablets. modem per collegamenti in 
rete. 
Alla prova pratica Lmgo PC 88 dimostra di avere tutte le capacità necessarie 
per rendere più agevole, semplificato e veloce lo svolgimento del lavoro ed 
evidenzia con le sue prestazioni la competitività rispetto agli attuali standard* 
nel mondo dei compatibili IBM. Ciò è reso possibile anche dalla qualità elevata 
dei componenti e dalla durissima selezione affidata, in varie fasi del processo di 
produzione, ai più severi controlli giapponesi. 
Il risultato finale è un sistema di elevate prestazioni, sul quale si può realmente 
contare- Per ulteriori informazioni, rivolgersi a: MAGMA srl, via Mazzini 37, 
20090 Segrate (Milano), tei. 21.33.562 r.a. 

La Cagiva nel motocross 

A partre da! 1979 la Cagiva miz>o la produzione di alcuni modelli Harley 
Davidson contrassegnati dal marchio Cagiva HO 
Subito dopo, grazie a diversi progetti ricchi di innovazioni tecniche e ad una 
celere r-organizzazione dei sistemi di lavoraz one. apparvero le prime motoci
clette interamente Cagiva 
Contemporaneamente il reparto corse di Scrivania era m piena effervescenza 
operando opportune modifiche sui modcl'i di serie che a livello di prototipi 
esordivano in campo agonistico principalmente nel cross e neTenduro. 
Proprio nello stesso an.-io. la Cagiva debuttava ntl motocross iridato con un 
giovane p Iota lombardo. Renato Zecchi, autore d. un inizio bruciante, che già 
nel secondo G P. raggiungeva ri terzo posto di manche La nuova moto venne 
subito 3mn»3ia da tutti i tecnici del »cncu>». accorsi sorpresi dopo l'exploit. 
Zecchi, pero, dopo quattro gran premi fu costretto a d J forfait per un 
•nfortunio al polso che comunque non gii impedì co concludere al secondo 
posto ri camp-onato italiano della stessa cilindrata 
Ne0"81 le sorti vennero affidate al belga con hcenza lussemburghese Alam 
Leieune che entrò nella cerchia dei primi dieci pi'oti al mondo mentre la Cagnra 
nserì por !a prima voita il s*jo n c n e neìl albo d oro tricolore vincendo con 
FrancoPerfniri c.irr'p-nito 125 I! 1982 veoedecurtarem seBa an„Cagrvaun 
pilota deli est ein.p."> i* ^oviet co Khudyako.v che. confermando i progressi 
della ottavo rf. I :ro rvxtJ IJ rossa 125 a.1 ottavo grad no irtdato. 
La stagione ruo-ess*va cftii I .Trento del tecnico Jan Witieveen. inizia una 
n-jova era r.'o irti <ju-..-e -».*e sog'-e d<-irù!loro monetale ma proprio quando 
li*tti alt '~o»~. I-.T i* *f)i.-*-s.s rVia vittoria si «nfortuna nelle prove e deve 
m s r c ' •:• al 11 ' > -. ..- • 

Ernesto Sàbato 

il tunnel 
li racconto di un delitto e della 
sua genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che 
rivelò uno dei maggiori scrittori 

latino-americani. 
Lire 18 000 

Editori Riuniti 

C o m u n e di Spel lo 
provincia di Perugia 

Avviso d» gara di licitazione privata art. 1 lettera A legge 2.2.73 n.14 
modificata da legge 8.10.84 n.687 tRistrutturazione immobile ex 
viBa Fantoni da adibire a casa di riposo armaro» imposto a base di 
appalto L 566.607.341. Inoltro eventuale richiesta in bollo entro 
giorni 10 da pubblicazione presente avviso in carta legale al-sindaco 
comune di Spello. 
Spello i . 10.10.86 II smdaco 

Gino Bagliani 


